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REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO BENI CULTURALI AMBIENTALI E DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIPARTIMENTO PUBBLICA ISTRUZIONE

SERVIZIO SCUOLA MATERNA ED ISTRUZIONE DI OGNI ORDINE E GRADO STATALE

CIRCOLARE N° 7
UNITA’ OPERATIVA N° IX               PROT. 963

PALERMO 25.3.2005


OGGETTO: Contabilità beni mobili acquistati con fondi della Regione siciliana nel periodo 1.1.1986/31.8.2000 dalle Istituzioni scolastiche non dotate di personalità giuridica e dai soppressi Distretti scolastici – L.R. 28.12.2004, n° 17 - Art. 93 - 
AI DIRIGENTI  DEI CENTRI SERVIZI AMMINISTRATIVI DELLA SICILIA 

LORO SEDI

AI PRESIDENTI DEI COLLEGI DEI REVISORI DEI CONTI



L’art. 93 della L.R. 28.12.2004, n° 17 ( G.U.R.S. n. 56 del 31.12.2004 ),dispone che  i beni mobili acquistati con fondi regionali dall’1 gennaio 1986 al 31 agosto 2000  dalle Istituzioni scolastiche statali non dotate di personalità giuridica vengano acquisiti al patrimonio delle scuole che li detenevano alla data del 31.8.2000.


Lo stesso art. 93, in ordine ai beni acquistati con fondi regionali dai soppressi Distretti scolastici,  dispone l’acquisizione degli stessi beni al patrimonio delle Istituzioni scolastiche in cui aveva sede il Distretto medesimo.



Con C.A. n° 28 – prot. 2000 – del 10.10.2000, avente ad oggetto “ Piano regionale di dimensionamento delle Istituzioni scolastiche nella Regione siciliana, L.R. 24.2.2000, n. 6- Istruzioni amministrativo-contabili”, e con C.A. n° 29 – prot.1268 – del 10.10.2000, avente ad oggetto “ Art.10 L.R. 24.2.2000,n.6 – Soppressione Distretti scolastici – Istruzioni amministrativo-contabili per la chiusura della contabilità “, questo Assessorato, nel riservarsi di dare apposite istruzioni in ordine al trasferimento dei beni mobili acquistati con fondi regionali,  ha indicato, fra gli adempimenti da effettuare per la chiusura della contabilità, la ricognizione dei beni mobili esistenti alla  data del 31.8.2000,  predisponendo nel contempo di un apposito verbale.
Con la presente Circolare, in riferimento alle riserve contenute nelle sopra citate CC.AA. n. 28 e n. 29 del 10.10.2000 e per l’attuazione del dettato di cui all’art. 93 della L.R.17/2004, si forniscono, qui di seguito, le indicazioni in ordine alle procedure da seguire  per il trasferimento dei beni di che trattasi  nel patrimonio delle Istituzioni scolastiche interessate:

a. ricognizione dei beni esistenti acquistati con fondi regionali fino alla data del 31.8.2000;
b. eliminazione dall’inventario dei beni mancanti per furto o per causa di forza maggiore o reso inservibile all’uso;

c. compilazione degli elenchi dei beni da trasferire al patrimonio della Istituzione scolastica;
d. trasferimento dei beni mobili riportati negli elenchi di cui al precedente punto c) nel patrimonio delle Istituzioni scolastiche.

 Si ribadisce che devono essere trasferiti i beni effettivamente esistenti,  rilevati nella ricognizione e riportati negli elenchi sopra citati.
 E’ dato incarico al Collegio dei Revisori dei conti di verificare la legittimità, la regolarità  e la correttezza della procedura seguita per il trasferimento dei beni in questione dalle singole Istituzioni scolastiche.

Copie dei verbali del Collegio dei Revisori dei conti dovranno essere inviate, a cura delle Istituzioni scolastiche interessate, al seguente indirizzo: Assessorato regionale BB.CC.AA. e Pubblica Istruzione – Dipartimento Pubblica Istruzione - Servizio Istruzione statale – Via Magliocco, n° 46 – 90141 Palermo.
Si pregano i Dirigenti dei Centri Servizi Amministrativi di voler riprodurre la presente circolare e trasmetterla alle Istituzioni scolastiche interessate operanti nel territorio di rispettiva competenza.







F.TO

L’ASSESSORE







          On.le Prof. Alessandro Pagano

